
vorando per perfezionare queste re-
gole. Non c’è nessun depotenzia-
mento delle primarie, ma c’è il pro-
blema di non rovinarle come stru-
mento. Sto preoccupandomi del fat-
to che le primarie non diventino un
meccanismo di autosufficienza o di
chiusura del Pd». Ed effettivamente
l’ultima riunione del comitato ri-
stretto incaricato di mettere a punto
la bozza del nuovo statuto si è chiu-
sa facendo presagire un pronuncia-
mento unitario all’Assemblea nazio-
nale del 22, con l’approvazione an-
che di quello che è stato subito ribat-
tezzato “emendamento Vendola”,
una norma che garantisce agli iscrit-
ti al Pd di sostenere la candidatura
alle primarie di coalizione di un
esponente di un altro partito.

BASTA SCHIAFFI

Ma a questo punto nella maggioran-
za del Pd non si nasconde più il ma-
lumore per quelle che vengono defi-
nite «polemiche strumentali»
(espressione che fa infuriare Beppe

Fioroni, che taccia i bersaniani di
«superficialità»). Enrico Letta, Rosy
Bindi, Michele Ventura e una trenti-
na di altri esponenti della maggio-
ranza (Bersani era impegnato a Bo-
logna) si sono riuniti a due passi da
Montecitorio per discutere della pie-
ga presa dal partito, di cui Cortona è
stato un esempio eclatante. E il sen-
so di molti interventi è stato che la
minoranza deve «smetterla di pren-
dere a schiaffi il segretario», che do-
po aver assicurato la gestione unita-
ria ora viene ripagato in questo mo-
do. In qualche intervento si è punta-
to il dito esplicitamente contro Fran-
ceschini, capogruppo alla Camera e
nello stesso tempo leader di Area de-
mocratica. E se Bindi assicura che
«nessuno mette in discussione il ruo-
lo» è anche perché, come viene det-
to in qualche altro intervento, «se si
attacca Franceschini si rafforza Vel-
troni». A Bersani viene chiesto, per
dirla con le parole utilizzate da Let-
ta, di procedere con «meno media-
zioni e più proposte dalle tinte for-
ti». E se ora interviene anche De Be-
nedetti nel tiro al segretario, i bersa-
niani mandano a dire che le critiche
fanno da «vanto» a Bersani, viste le
non felici scelte dell’editore nel cam-
po delle investiture politiche.❖

Si infiamma lo scontro al Senato sul-
le intercettazioni, dove ormai è batta-
glia sulle virgole di ogni emendamen-
to tra maggioranza e opposizioni
(l’Udc si è chiamata fuori). Ieri il pre-
sidente della Commissione Giustizia
Berselli (Pdl) ha posto l’ultimatum:
«Siamo in stallo, l’opposizione fa
ostruzionismo. Se entro giovedì 20
non avremo licenziato il provvedi-
mento in commissione, lo mandere-
mo comunque in aula». «Non si so-
gnino di fare una cosa del genere»,
avverte la capogruppo Pd Finocchia-
ro, chiamando in causa Schifani: «È
d’accordo con noi, non cerchino di
tentare fughe in avanti». Berselli ha
comunque convocato sedute a ol-
tranza per i primi tre giorni della set-
timana prossima: «Lavoreremo an-
che fino alle 3 di mattina...».

Ieri la maggioranza, con un emen-
damento del governo, ha in sostanza
ripristinato un punto molto contro-
verso, che era stato eliminato e che,
mesi fa, aveva spinto anche il Quiri-
nale ad esercitare una moral suasion
sul ministro Alfano. Si tratta degli in-
dizi che permettono di far scattare le
intercettazioni: il Pdl si era convinto
a lasciare i «gravi indizi di reato» (e
non di «colpevolezza») ma ieri, so-
stengono Pd e Idv, «quella norma è
rientrata dalla finestra». «Il fatto che,
prima di poter intercettare, si debba-
no compiere comunque delle valuta-
zioni sulla responsabilità delle perso-
ne che si intendano mettere sotto
controllo fa cadere, di fatto, la previ-
sione dei “gravi indizi di reato”, è
una colossale presa in giro», spiega il
senatore Pd Felice Casson. «Questo
ddl è una macchina diabolica costrui-
ta per impedire le intercettazioni»,
protesta Luigi Li Gotti dell’Idv», che
contesta l’accusa di ostruzionismo:
«Ma come? Oggi hanno anche appro-
vato due miei sub-emendamenti, la
verità è che a forza di discutere an-
che loro si accorgono dell’assurdità
di quello che stanno votando...». Il
clima in effetti è teso. Tanto che un
senatore del Pdl esce dall’aula spos-
sato: «Mai più in commissione giusti-

zia...».Casson invece tira un sospiro
di sollievo: «È passata un’altra setti-
mana, abbiamo guadagnato tem-
po...». «Se la legge passasse, sarebbe-
ro a rischio le indagini sul terrori-
smo, anche internazionale», ha det-
to il procuratore aggiunto di Milano
Armando Spataro ieri a un convegno
del Silp Cigl. «Con quelle norma oggi
Riina e Provenzano sarebbero libe-
ri», ha rincarato Antonio Ingroia.

CARCERI, DIALOGOLEGA-PD

Sul fronte carceri, il clima è più sere-
no. Ieri la Lega alla Camera ha pre-
sentato un’altra ventina di emenda-
menti, per sterilizzare ancor più il
ddl svuotacarceri voluto da Alfano.
Tra i nuovi paletti, il termine di 6 me-
si da scontare ai domiciliari invece
dei 12 previsti, e altre condizioni per
escludere gli stranieri dai benefici.
La commissione ha deciso di rinviare
tutto a martedì prossimo, in attesa
che la maggioranza trovi la quadra,
con il Pd disponibile a votare il ddl in
commissione (invece che in aula) e
anche ad accettare che la norma sia a
tempo, fino al 2012. «Testo migliora-
to, ma bisogna evitare che torni a ca-
sa un marito che ha maltrattato la
moglie», dice Donatella Ferranti del
Pd. «Non siamo quelli che vogliono
svuotare le carceri a ogni costo». E il
leghista Paolini confida: «Qualcosa
dovremo pur concedere, altrimenti
dal carcere non esce nessuno... ».❖

GIUSTIZIA

Per ascoltare l’intervista ad Alfredo

Reichlin, inquadra questo codice - il

QrCode - con il tuo smartphone. Sa-

rai inviato direttamente sul link del-

l’intervista su unita.it

Hapreso 155 euro dimulta per ec-
cessodivelocità,eglisonostatidecurtati
cinquepunti dalla patente. È successo al
sindaco di Firenze, Matteo Renzi, che ha
deciso, con ironia, di scrivere l'accaduto
sulla sua pagina di Facebook, scatenan-
doinpochiminutiunariddadicommenti
traisuoi5milaamici.«Pensochegliauto-
veloxdellacittàdiFirenze funzioninopa-
recchiobene -scriveRenzi -.Alè.Lapros-
simavoltaandròpiùpiano (ancheseero
soloa91km/h)...».Decine icommenti, tra
l'ironico, il canzonatorio e c'è chi ammira
il sindaco per la trasparenza dell'annun-
cio.«L'hobeccataancheiolamultaalVar-
lungo», scrivequalcuno, che osserva co-
me l'autovelox lì sia «in discesa e dietro
unacurva».«Pagare,biondino»,gliscrive
un altro utente di Facebook,

Renzi si confessa
su Facebook: multato
per eccesso di velocità

acarugati@unita.it

«Non è che mi disturba la di-
scussione, il dibattito, questo è ne-
cessario. Ciò che mi colpisce è al-
tro, il divario enorme, impressio-
nante, tra la novità e la gravità dei
problemi, e ciò di cui discutiamo».
Alfredo Reichlin è nella stanza che
occupa al terzo piano della presi-
denza del Cespe, a via Nazionale,
ascolta le tante lettere che l’Unità
ha ricevuto dopo che ha pubblicato
il suo articolo titolato «Caro Pd, ba-
sta liti: c’è un Paese da salvare» e
accetta di rispondere con una vide-
ointervista che trovate sul nostro si-
to. «Il problema non è il dissenso, il
problema è ciò di cui discutiamo».

Reichlin se la prende con chi pen-
sa che i partiti si possano «inventa-
re», con chi pensa che possano esse-
re delle «avventure personali»: «I
partiti sono vitali e hanno avvenire
se sono parte attiva della storia del
Paese, se danno risposte ai proble-
mi». Richiama i «fatti enormi» a cui
stiamo assistendo, dall’Unione eu-
ropea all’unità d’Italia messe in di-
scussione, la corruzione emersa
nel governo, l’iniqua redistribuzio-
ne del reddito, e poi: «Come si fa a
non sentire la necessità di un gran-
de partito di sinistra che occupi la
scena? La destra si è rivelata incapa-
ce di governare. Il vero problema è:
chi dirige e offre un nuovo avvenire
a questo Paese?». E ancora: «In Ita-
lia la destra si sta sfasciando ma
non è che sia meno pericolosa. Og-
gi è tutto in discussione, tutto in mo-
vimento, e le vecchie tesi di D’Ale-
ma come di Veltroni dovrebbero es-
sere riviste alla luce dei fatti accadu-
ti. Non serve a molto discutere di
formule, l’identità del Pd è la sua
funzione storica».❖

«La ripresentazionedel lodoAl-

fano dimostra, se ancora ce ne

fosse bisogno, quanto la mag-

gioranza sia concentrata solo

sulle emergenze del premier».

Lo dice Andrea Orlando, Pd.

P

Intercettazioni, scontro
su ogni comma in Senato
Diktat Pdl: subito in aula

ROMA

IL CASO

PARLANDO

DI...

Pd
e scuola

«Idatidelministeroindicanoil fortescetticismodellefamigliesullariformadellascuolasecon-
daria dellaGelmini». Così la capogruppoPd incommissioneCulturadella Camera,Manuela
Ghizzoni commenta le opzioni effettuate da oltre 500 mila studenti di terza media. «Ci si
orienta verso quei percorsi formativi che, nonostante i tagli, non hanno subitomodifiche».

Intercettazioni, battaglia su
ogni virgola in Senato. Berselli
(Pdl): è ostruzionismo, andre-
mo in aula anche senza l’ok del-
la commissione. Pd e Idv accusa-
no: il Pdl ripropone gli indizi di
colpevolezza per intercettare

ANDREA CARUGATI

Inquadra e ascolta

Reichlin e il Pd:
colpisce il divario
tra i fatti enormi
e le discussioni
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